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LI memoir della Linehan

Storia di Marsha
ragazza interrotta

La psicologa americana
che ha salvato migliaia di malati quando era giovane

è stata ricoverata come schizofrenica

di Vittorio Lingiardi
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L'
antico mito gre-
co del guaritore
ferito prende
corpo in una sto-
ria americana
dei giorni nostri,
quella di Marsha

Linehan. Oggi, a 78 anni, è una psi-
cologa di fama mondiale, fonda-
trice di uno dei più importanti
metodi per il trattamento di pa-
zienti con diagnosi di disturbo
borderline di personalità, molto
impulsivi, con comportamenti au-
tolesivi e suicidar. A 18 anni, era
invece una delle pazienti più gra-
vi ricoverate all'1nstitute of Li -
ving, un ospedale psichiatrico
del Connecticut. Le braccia e le
gambe piene di tagli autoinflitti,
di cui resta la memoria delle cica-
trici, chiusa in un reparto chiuso,
cicli di terapia elettroconvulsi-
vante e una diagnosi sbagliata di
schizofrenia. La natura della sua
condizione psichiatrica di allora
(sono gli anni del film Ragazze in-
terrotte) rimane in parte misterio-
sa, soprattutto se consideriamo
l'esordio improvviso e il tipo di de-
corso, ma molti sintomi e compor-
tamenti sono tipici del disturbo
borderline, diagnosi che la stessa
Linehan si applica retrospettiva-
mente. Cinquant'anni dopo quel
ricovero, nel giugno del 2011, la
mitica Marsha torna in quell'Isti-
tuto, ma non per tenere uno dei
suoi ormai celebri corsi. Vuole
raccontare, «sperando di farcela
senza piangere», la vera storia del-
la terapia che ha inventato: la Te-
rapia dialettico comportamenta-
le, a noi tutti nota come DBT. I cui
semi non sono stati piantati, co-
me lei era solita raccontare, all'i-
nizio degli anni Ottanta grazie a
una borsa di studio assegnatale
dal National Institute of Mental

Health, bensì vent'anni prima, ne-
gli anni terribili di quella che lei
chiama «la mia discesa all'infer-
no». Dopo il ricovero, il cammino
di Marsha è inarrestabile: si iscri-
ve all'università, si specializza in
psicologia, diventa ricercatrice e
accademica. Anno dopo anno
mette a punto il suo programma
DBT, che oggi forma specialisti in
tutto il mondo. Sostenuta da ricer-
che empiriche e studi clinici che
ne dimostrano l'efficacia, la DBT
è considerata, anche da chi pro-
pone approcci diversissimi da
questo, un punto di riferimento
indiscutibile. Si chiama dialetti-
co-comportamentale perché è ba-
sata sulla capacità di costruire un
dialogo tra l'accettazione di sé e il
cambiamento, integrando medi-
tazione zen e pratica psicologica
occidentale. L'obiettivo è aiutare
il paziente a gestire e modulare le
emozioni e gli stati affettivi disre-
golati alla base dei comportamen-
ti più disfunzionali. Se altre tera-
pie rivolte ai pazienti borderline
privilegiano la consapevolezza
della propria rabbia o il riconosci-
mento degli stati mentali propri e
altrui, le parole chiave della DBT
sono regolazione, accettazione,
consapevolezza, competenze
comportamentali.
Una vita degna di essere vissuta

è un memoir coraggioso, sostenu-
to dalla passione per la terapia e
per la verifica scientifica della
sua efficacia. Nessuna casualità,
molto metodo. Marsha Linehan è
sostenuta anche da una profonda
fede religiosa, che considera una
risorsa fondamentale ma che mai
trasforma in un ingrediente della
terapia. E poiché il modello di
Marsha (tutti, pazienti e colleghi,
la chiamano per nome) è tutt'uno
con Marsha («Nessun altro tratta-
mento è così allineato con la per-
sona che l'ha sviluppato come la
DBT lo è con me»), questo libro in-

treccia la sua storia personale
con l'esposizione dei principi e
delle tecniche del suo modello.
Non sarei sincero se dicessi che

l'approccio DBT è vicino al mio
modo psicodinamico di concepi-
re la cura, ma sarei disonesto se
non aggiungessi che il mio modo
di concepire la cura non funziona
con il tipo di pazienti per cui è in-
dicata la DBT. Come sempre, per
scegliere il trattamento più indi-
cato si deve partire dalla diagno-
si. Conosco bravissimi terapeuti
che praticano la DBT e alcuni pa-
zienti che ne hanno tratto grande
giovamento: so che non è il "fátto-
re Marsha", il carisma della fonda-
trice, a rendere efficace questa te-
rapia, ma è proprio il metodo,
che ha peraltro superato le prove
di efficacia richieste dalla comu-
nità scientifica. La letteratura sul-
la DBT è ormai immensa (i princi-
pali manuali sono pubblicati
dall'editore Cortina), esistono
centri specializzati dove viene
praticata, il training per ottenere
la qualifica di terapeuta DBT è
lungo e severo. Una vita degna di
essere vissuta è la storia di una ra-
gazza che voleva morire e che per
vivere ha inventato una terapia
capace di contrastare i pensieri e
i comportamenti impulsivi e di-
struttivi tipici dei pazienti border-
line. Una terapia che, scrive Allen
Frances, grande nome della psi-
chiatria internazionale, nell'intro-
duzione di questo libro, «ha aiuta-
to centinaia di migliaia di perso-
ne in tutto il mondo».
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